
SALÒ. FeralpiSalò sceglie Asta
per alzare l’asticella. A sorpre-
saecon circa dieci giornid’an-
ticipo sui tempidichiarati, i le-
oni del Garda hanno annun-
ciato l’arrivo delnuovo allena-
tore per la prossima stagione.

Si tratta di Antonino Asta,
un outsider che proprio nelle
ultimeore ha superato di slan-
cio tutti gli altri candidati. Il
tecnicosiculoprenderàin ma-
no la squadra a partire dal pri-
mo luglio e avrà il compito di
migliorare l’ottavo posto con-
quistato da Aimo Diana in
questastagione.«Abbiamode-
ciso di puntare su di lui - ha
dichiarato il presidente Giu-
seppe Pasini - scegliendo un

allenatore di esperienza che a
Bassano ha dimostrato di po-
ter raggiungere i play off. Era
la nostra prima scelta e siamo
felici di aver raggiunto questo
accordo».

Contatti. Dato l’addio a Dia-
na, la società gardesana ha
sondato il terreno valutando
vari profili, tra cui quelli di al-
cuni tecnici in orbita serie B.
Nelcorsodelle ultimesettima-
ne, il direttore sportivo Euge-
nioOlli haavutoalcunicontat-
ti con altri allenatori, ma il no-
me che ha messo d’accordo
tutti è stato quello di Asta.

Un tecnico che però a dir la
verità ha maturato esperienza
soprattutto a livello giovanile,
iniziando a lavorare con i
«grandi» nell’estate del 2012,
assumendo la guida tecnica
del Monza.

Reduce dall’esonero di Lec-
ce dopo sei partite (12 ottobre
2015) torna in pista con la Fe-

ralpiSalò, società che l’aveva
già cercato due anni fa.

Il curriculum del tecnico
classe ’70 è comunque buo-
no,anchesenonhavintocam-
pionati in carriera. Questo di-
mostra un cambiamento nei
piani del club di Pasini rispet-
to alla scorsa estate, quando
per fareilsalto diqualità si cer-
cava un elemento di esperien-
za, che avesse già conquistato
sul campo il salto nella serie
cadetta. Ma fallito il progetto
Serena e dopo aver testato le
qualità del giovane di Diana,
sièdecisodiscegliere unprofi-
lo diverso, ossia quello di un
tecnico né navigato né di pri-
mo pelo, bravo ad adattarsi
ad ogni situazione e non lega-
to ad un modulo definito.

Programmazione. Nei prossi-
mi giorni la dirigenza verde-
blù incontrerà il mister perde-
finire gli ultimi dettagli e ini-
ziareaprogrammare laprossi-
ma stagione. Bisognerà deci-
dere innanzitutto il destino
dei giocatori che hanno un al-
tro anno di contratto. Sicura-
mente non faranno parte del-
la rosa i due pilastri delle scor-
se stagioni, capitan Leonar-
duzzi e Pinardi, che si sono
già congedati con i verdeblù e
sono alla ricerca di una nuova
squadra. Comincia così l’era
Asta: sarà con lui che la Feral-
piSalò farà il grande balzo? //

Classe 1970.
Siciliano di Alcamo, classe
1970, Antonio Asta è cresciuto
aMilano, dove ha cominciato
la carriera di calciatore nelle
giovanili dell’Aldini. Il debutto
in prima squadra è arrivato nel
1988 con lamaglia del
Corbetta (Promozione), poi è
passato all’Abbiategrasso e
quindi al Saronno. Dopo aver
vinto un campionato di C1 con
ilMonza (’97) si è trasferito al
Torino, poi ha vestito lamaglia
del Napoli e ha chiuso la
carriera a Palermo nel 2004.
Ha iniziato ad allenare con il
Torino, guidando Allievi
regionali (2005-07), Allievi
nazionali (07-09) e Primavera
(09-12). Il 29 giugno 2012 è
diventato l’allenatore del
Monza in Seconda Divisione e
dopo due ottimi piazzamenti
(un quinto ed un quarto
posto) ha assunto la guida
tecnica del Bassano,
conquistando la seconda
piazza e perdendo la finale dei
play off contro il Como. Il 6
luglio 2015 è stato ingaggiato
dal Lecce,ma il 12 ottobre è
stato esonerato per l’avvio
deludente dei salentini, che
avevano ottenuto una sola
vittoria in sei partite.

Definito l’allenatore
per la prossima stagione
Pasini: «Era la nostra
prima scelta, siamo felici»
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Per alzare l’asticella... la FeralpiSalò
punta tutto sul nuovo tecnico Asta

Allenatore.Antonino Asta ha guidato il Bassano fino alla finale play off per la B

Lega Pro
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